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raffinatezze nell’a r te  e nella v ita ;  onde molti decreti p roib itiv i furono dal senato  respinti
o revocati .  Non po te v a  uno  s ta to ,  che voleva d im os tra re  la sua po tenza  anche nella 
p om pa delle feste religiose e civili, impedire il lusso p r iv a to  con leggi che avrebbero  
ina rid ito  m olte fonti  di pubblico  guadagno. Se le leggi po te rono  essere giustificate e t a l 
v o l t a  anche eseguite, qu an d o  volevano frenare  le immoderate et excessive spexe  negli o rn a
m enti delle donne, dovevano  sem brar  s t ran i  e perfino assurdi i d iv ie ti  con tro  gli a b 
bellimenti della casa, o rd inat i  con ta n to  van tagg io  de l l’a r te  dagli stessi legislatori.  Per  
tu t t o  il secolo X V  e nei primi anni del seguente , il m aggior  consiglio e il senato  affidano 
J ’eseguim ento  dei loro ordini contro  il lusso a l te rn a t iv a m e n te  agii officiali del Levante,
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agli officiali del cataver e a quelli dei con trabband i ,  agli avogadori e p rovved ito ri  di 
com une, ai signori di no tte ,  ai capi sestieri. Q uan to  maggiore e vario  era  il num ero  delle 
m ag is tra tu re ,  t a n to  minore ne era l’efficacia. Ma i decreti,  coi quali si voleva impedire 
il lusso, servono a noi per rappresentarce lo .  U na legge del 1476 v ie ta v a  di spendere per 
l’abbellim ento  di u n a  s tanza ,  fra  legnami ori e pitture, più di ce n to c in q u an ta  duca ti  
d ’oro. Altre leggi successive proibiscono tappezzerie  d ’oro, d ’argento ,  di se ta, padiglioni 
per  letti d ’oro, d ’argen to ,  di vellu to , de brochado de raso et de tabi, cassoni dorati ,  
sum ptuosi et de valor <’>. Ai decreti,  che te n ta n o  reprim ere  il t rascender  dei dispendi, 
fanno con tra s to  gl’inven tar i ,  dove l’annotaz ione f redda  del nota io  o del perito  ci dà  l’a
sp e t to  delle cose con le loro luci e le loro ombre. P ar lano  a n c h ’essi di suppelle ttili  d ’oro 
e d ’argento ,  di sfarzose tappezzerie ,  ma ci dicono altresì che i mobili non erano molti, nè
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